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LA CRISI DI UNO SCRITTORE CATTOLICO 

DECADENZA 
DI MAURIAG 

< Le ultime colonne della Chie-
ta > è il titolo motteggiatore di 
Un libro di Leon Bloy che ha 
Ispirato a Francois Mauriac uu 
articolo di commento alla Setti­
mana degli Intellettuali Cattolici 

Rivoltasi recentemente a Parigi. 
I.a linea della letteratura cat-

1 tolica francese che risale a Pa-
;scal ed a Chateaubriand e da Pé-
guy a Leon Blo>, da Bernnnose 
Psichiari, da Maurice de Guériti 
a Verlaine. da Veuillot a Barbey 
d'Aurevilly, da Jammes a Paul 
Claudel, questa lunga ed illustre 

'serie di grandi scrittori è ormai 
. interrotta, se non spezzata. 

Alla settimana degli Intellet­
tuali Cattolici non v'erano che dei 
verchi, dei vegliardi come Paul 
Claudel, Jacques Maritain, Fran­
cois Mauriac, uomini che hanno 
superato gli 80 ed i °0 anni di 
età. Póguy e persino Bcrnnnns stan 
no morendo «ina seconda volta, i 
loro libri sembrano dimenticati e 
sovente incompresi. L'influenza 
delle opere di Claudel è in certo 
qual modo postuma: all'ultima 
stagione teatrale parigina sono 
stati rappresentati tre drammi di 
Claudel, mn tutti sono stati scrit­
ti prima del 1914. 

A partire dal primo dopoguerra 
non è più sorto in Francia un 
< nuovo > scrittore cattolico, un 
< nuovo > filosofo del cattolicesi­
mo. E' la generazione di Aragon. 
Kluard. Soupault, Camus. Sartre 
Monthcrlant. Mnlraux, Bréton che 

: segna l'interruzione della corren­
te cattolica nella cultura france-

\ Tutti questi esponenti delle 
correnti culturali e letterarie di-
\erse e contrastanti sono assolu­
tamente estranei allo spirito cat­
tolico e neotomista. 

Questa interruzione è aggrava­
ta dal fatto che oggi il mondo 
cattolico francese è diviso, non 
certo sul terreno religioso, ma su 
quello politico. La lotta di classe 
si è acutizzata: di fronte alla que­
stione pace o guerra, che com­
prende i problemi del patto atlan­
tico, del riarmo, del deficit finan­
ziario. della repressione polizie­
sca. non è possibile rimanere neu­
tri, rifugiarsi nella purezza del 
mondo religioso, isolarsi dalla so­
cietà. 
,Le contraddizioni del mondo con­
temporaneo dividono anche le co­
scienze cristiane: l'operaio catto­
lico sfruttato da un padrone de­
mocristiano non dà al cristiane­
simo lo stesso significato del pa­
drone; i valori del ra«r»Jo ideale 
cristiano (carità, valoi issoluto 
della persona ecc.) sono contrad­
detti e negati dalla politica dei 
leader s democristiani; un lavora­
tore italiano e cattolico non può 
legare le sorti del cristianesimo 
a quelle del capitalismo italiano 
e dell'imperialismo americano. 

In Francia lo scrittore cattoli­
co che più ha coscienza della de­
cadenza della cultura e della di­
visione in seno al mondo cattoli­
c o è indubbiamente Francois 
Mauriac. Nessuno in Francia ha 
ritratto con maggior forza e veri­
smo i grandi proprietari vinico­
li delle Lande e i grandi commer­
cianti di Bordeaux. Certo. Mau­
riac non è lo e storico » della bor­
ghesia francese come Balzac; il 
suo limite e di non essere capace 
di uscire da un « clan > di questa 
borghesia e cioè dalla grande bor­
ghesia girondina. Tuttavia l'ana­
lisi che Mauriac fa della e sua > 
borghesia è profonda e realista-
nel « Noeud de vipères » ha strap­
pato le maschere dei benpensanti, 
dei proprietari; nei e Cousin 
Pons» ha messo a fuoco le gelo­
sie e le rapacità scatenate da una 
eredità in seno ad una famiglia 
borghese. • . - » . - » 

Afauriac dimostra di nutrire un 
odio lucido, un profondo disprez­
zo verso la sua classe; però e*li 

; la giudica e la odia e dall'inter­
no » e la borghesia non la si può 
superare solo dall'interno; dal di 
dentro non si può averne che la 
nausea: il dramma dì Manrìac è 
di essere incatenato ad un mon­
do che disprezza. Per questo nei 
suoi romanzi l'ideologia cattoli­
ca si trasforma in artificio: quan­
do il culto del vitello d'oro spin­
ge i suoi personaggi ad un. picco­
lo cenno di diniego del mondo ul­
traterreno, allora Mauriac si af­
fretta a ritrovare, sotto la cro­
sta del fariseo, la creatura di Dio. 
I «noi borghe«i perdono cosi la 
inumanità per divenire dei sem­
plici peccatori. Acquistando co­
scienza della loro abbiczione ed 
inumanità di « borghesi >. riac­
quistano la dignità di «persona 
umana >: il gioco è fatto. 

Tuttavia, grazie al suo reali­
smo, Manrìac ha saputo denun 
ctare il fariseismo della borghe 
sìa girondina; s c i passato la sua 
coscienza cristiana lo ha portato 
a condannare l'atteggiamento del­
la Chiesa durante la guerra di 
Spagna e il regime di Vichy. Mau­
riac ha saputo ' più volte dire 
€ no > alle più alte gerarchie del­
la Chiesa ma non è mai riuscito 
• fare un passo di più, a risalire 
al la radice del male che trava­
glia la società contemporanea. 
Mauriac'ha saputo denunciare la 
inumanità del capitalismo, ma 
non è riuscito a individuare le 
forze sulle quali appoggiarsi per 
combattere e distruggere questo 
regime inamano ed anticristiano. 

Oggi Fancois Mauriac non scri­
ve più romanzi, non ne è più ca­
pace, come non ne è più capace 
Afalraux da quando • ha tradito 
ad è passato al fascismo degolli­
sta. Guazzare nella reazione ren­
de sterili. Mauriac è oggi l'edito­
rialista del Figaro: è rientrato nel 
•ucc io , «torturante ed ignobile», 

ma ' < suo >. Il grande scrittore 
borghese si è riconciliato con la 
sua classe, è ritornato ad essere 
per • la borghesia francese • < lo 
scrittore cattolico > occupando co-
«1 il posto lasciato libero da Hen­
ri Bordeaux. 

Nei suoi editoriali, che rasso­
migliano a dei sermoni domenica­
li, Mauriac cerca di mascherare 
la storia contemporanea con dei 
miti tratti dalla storta mistica; 
giudica il proletariato, la sua 
azione, i valori nuovi che esso In-
carna, in nome dell'ideale astrat­
to di una società eterna traman­
data dalla tradizione aristotelico-
tomista- Oggi Mauriac condanna 
- come le encicliche pontificali 

— gli « eccessi > del capitalismo. 
ma dimentica di rilevare che in 
epoca imperialista l'essenza del 
capitalismo è costituita proprio 
dai suoi t eccessi ». Il giorno della 
visita del gen. Bradley a Parigi, 
Mauriac scrisse sul Figaro: « Se è 
vero che non esiste altro mezzo 
di evitare la guerra che di pre­
pararla. siamo perduti, o piutto­
sto l'Europa è perduta... noi ab­
biamo letteralmente raggiunto il 
limite dell'abbiezione... >. Queste 
belle frasi non gli impedirono pe­
rò di ingiuriare il popolo di Pa­
rigi che sulla piazza della Con­
cordia aveva gridato quel giorno 
il suo sdegno per la politica atlan­
tica di guerra e la SUA ferma vo­
lontà di salvare la Francia dalla 
guerra. 

Di fronte alle riforme struttu­
rali in corso nelle Democrazie po­
polari l'atteggiamento di Mauriac 
ripete quello dei reazionari de­
scritti dallo storico cattolico Pier­
re de la Gorce nella « Histoire de 
la Seconde Rcpublique »: « la ri­
voluzione di febbraio aveva ri­
spettato interamente le credenze 
e gli interessi morali, ma non era 
punto rassicurante per gli inte­
ressi materiali. Gli interessi mate­
riali si autodefinirono interessi 
morali. Venne posta l'equazione 
Proprietà = Religione e per la 
protezione di una Chiesa che nes­
suno attaccava vennero impiegate 
tutte le armi che difendevano il 
capitale, ormai identificato con 
Dio>. • . .. . 

Tuttavia il recente decreto del 
Santo Uffizio ha urtato la vigile 
coscienza del « borghese > e del 
e cattolico > Francois Mauriac. In 
un editoriale sul Figaro, Mauriac 
ha invitato pubblicamente il Va­
ticano ad escludere dalla acomu­
nica tutto il movimento progres­
sivo dei paesi occidentali: « in 
Francia molti credenti, nella mi­
sura in cui prendono alla lettera 
il messaggio evangelico, non si 
rassegnano all'ingiustizia stabili­
ta, a quest'ordine ingiusto nel 
quale la Chiesa non può non in­
serire la sua azione... Qui in Fran­
cia dei marxisti non hanno rinun­
ciato alla promessa cristiana, al­
la buona novella rivolta a tutti, 
ma anzitutto ai più poveri. Mal­
grado l'appartenenza al Partito 
comunista vi sono delle migliaia 
e migliaia di lavoratori, operai e 
studenti, che sono' cattolici— E* 
diffìcile immaginare un problema 
più angoscioso... >. Secondo il bor­
ghese ed il cattolico Francois 
Mauriac occorre escluderli dalla 
scomunica per non aggravare an­
cor più la divisione delle coscien­
ze cattoliche e la,decadenza della 
cultura cattolica. 

LUIGI CAVALLO 

LA CONFESSIONE DELLA SPIA AL PROCESSO DI BUDAPEST 

Rankovic assicurò a Rajk 
l'appoggio degli S. 11. e de) Valicano 
•:, A * , v v ' » v: T~r : : : : : ; •« * 

Rajk afferma che il Vaticano aveva spinto il cardinale Mindssenty 
a opporsi al governo democratico per creare disordini in Ungheria 

PALERMO - La beMa città Sicilia ria è stata prescelta quest'anno per la elezione di « Miss Europa ». Ecco 
un nutrito gruppo di graziose aspiranti al titolo ambitissimo, provenienti da ogni angolo d'Europa 

- (centtaaazlont dalla La pagina) 
conosceva il suo passato di provo­
cazioni all'estero « ciò gli permet­
te di far denunciare per mezzo di 
un suo agente Gayer, il segretario 
del Partito comunista Schoenherz, 
che fu impiccato, e far assassina­
re un altro dirigente, Ferenc Rozsa. 
Anche Rajk è arrestato nel IMI 
perchè non venga scoperta la sua 
attività spionistica. 

Spia degli americani 
Nel 1944 Rajk, che era frattan­

to uscito dall'internamento, viene 
nuovamente arrestato dalle « Croci 
Frecciate », che non conoscono 
la sua attività e inviato in un cam­
po di concentramento in Germa­
nia, dove lo sorprende la fine del­
la guerra. E' in questo momento 
che Rajk abbandona la figura di 
confidente della polizia di Hitler e 
Horthy per iniziare la « missio­
ne » di spia degli americani e agen-
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IL TORBIDO RETROSCENA DELLA SOMMOSSA DI MADIUN 

Come furono massacrati 
i dirigenti del PC indonesiano 

La "Commissione dei buoni uffici,, preparò il colpo di stato - 65 milioni di dol­
lari al traditore Hat ta - La morte eroico di Jusuf Bakri e la riscossa popolare 

te di Tito. Rientrato in Ungheria 
per merito di un agente america­
no, un certo Field, Rajk riesce a 
contrabbandare una figura di se 
stesso completamente diversa dal­
la realtà. Presentandosi come re­
duce dei campi di ooncentramen-
to tedeschi e della guerra di Spa­
gna, egli riesce ad assumere cari­
che importanti nel Partito comu­
nista, come quella di segretario del 
Partito nella città di Budapest. 
Ma l'organizzazione di spionaggio 
americana non tarda a mettersi 
nuovamente a contatto con lui e ri­
cattandolo con il famoso documen­
to da lui firmato nel 1931 allo po­
lizia horthysta, lo Impegna a for­
nire agli agenti degli Stati Uniti 
tutte le informazioni di cu: egli era 
in possesso. 

L'intervento di Tito 

Leggete in 3. pagina 
nei provimi giorni , 

FANCIULLA 
A GORKI 

I \ 

di Emilio Sereni 

II 24 agosto scorso un comu­
nicato dal Comitato Centrale del 
Partito Comunista Olandese an­
nunziava che è ormai definitiva­
mente accertato l'assassinio dei 
membri dell'Ufficio Politico del 
Partito Comunista Indonesiano, 
commesso dalla cricca di Hatta 
su istigazione degli imperialisti. 
Due settimane dopo, veniva pub­
blicata una lettera di Pandu, 
membro del CC. dei P. C. indo­
nesiano, inviata da Giava: in essa 
veniva esposta la storia del san­
guinoso tradimento, per mezzo 
del quale gli imperialisti ed i to­
ro mercenari indigeni tentarono, 
senza riuscirvi, di spezzare il 
movimento di liberazione nazio-
nale dei popoli dell'Indonesia. 

Nella sua lettera, il compagno 
Pandu rileva che i{ famoso am­
mutinamento - di Madiun. titiZiz-
zato come pretesto per scatenare 
la repressione, non fu in realtà 
che una vergognosa provocazione, 
tramata dagli agenti americani 
per eliminare dalla lotta i capi 
più risoluti e coerenti delle for­
ze nazionali. Non sarà male ri­
cordare, a questo proposito, che 
sui due miliardi e mezzo di dol­
lari (1500 miliardi di tire) di in­
vestimenti stranieri in Indonesia, 
un buon miliardo appartiene ai 
magnati di Wall Street. Costoro 
erano spaventati dalla forza cre­
scente del movimento di libera­
zione. che l'aggressione prima 
degli Ingtesi, poi degli olandesi, 
non era riuscita in nessun modo 
né a ' soffocare né a indebolire: 
perciò i loro agenti avevano ini­
ziato manovre segrete per minare 
dall'interno la Repubblica, ser­
vendosi a tale scopo dei dirigenti 
reazionari della borghesia mus­
sulmana e dei partiti nazionalisti 
Sukerno. Hatta e Sukiman. 

2 5 m i l a m o r t i 
La sostituzione del Gabinetto 

progressista, presieduto da Amir 
Sciarifuddin, segretario del Par­
tito Socialista, con un ministero 
diretto da Mohammed Hatta, fu 
il primo risultato di queste ma­
novre. Ma le forze popolari, rac­
colte nel Fronte Democratico Po­
polare, erano tutt'altro che bat­
tute: di fronte alle minacce che 
si addensavano contro la Repub­
blica. il Partito Socialista e II 
Partito del Lavoro decisero di 
fondersi con il Partito Comunista. 
in un nuovo grande Partito Co­
munista Unitario ò?Indonesia. La 
unificazione dei tre partiti delta 
classe operaia (che era stata pre­
ceduta da quella dei Sindacati) 
diede «novo slancio alla lotta det 
Fronte Democratico Popolare: le 
masse accorrevano ad ascoltare i 
dirigenti del Partito ed approva­
vano calorosamente le loro criti­
che ai tentativi di compromesso 
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con l'imperialismo della cricca di 
Hatta, la mancata realizzazione 
della riforma agraria e il mante­
nimento del feudalesimo. Di fron­
te atla crescente influenza del 
Partito, Washington decise di ri­
correre ad altri mezzi. 

La pedina prescelta per l'Indo­
nesia fu la « Commissione dei 
buoni uffici » inviata dall'ONU su 
proposta americana, con lo scopo 
apparente di interporre i suoi 
buoni uj0ìci per rappacificare 
olandesi ed indonesiani. Al prin­
cipio del luglio 1948 (cioè proprio 
mentre in America si pubblicava 
la lista dei « 500 spietati » e men-

19 dicembre 1948 violava la con­
venzione di armistizio e ripren­
deva l'offensiva. In pochi giorni 
esso aveva il sopravvento, occu­
pava la capitale Indonesiana e 
traeva in arresto lo stesso Ga­
binetto Hatta. Ebbene, fin nelle 
ultime ore di libertà, i traditori 
non trascurarono di compiere fi­
no in fondo l'incarico per il qua­
le eranc stati pagati; il 30 dicem­
bre Sclart/tiddin, Suripno, Daru-
sman, Harieno, fu su/ Bakri ed 
altri sei dirigenti comunisti ven­
nero trasferiti dalla prigione dt 
Surakarta in un piccolo villaggio 
e qui fucilati. 

fantoccio. In questi giorni i tra­
ditori negoziano all'Afa, in una 
ridicola « Conferenza della Ta­
vola Rotonda » il compenso per I 
loro servizi criminali. 

Ma alla conferenza non è rap­
presentato il popolo indonesiano: 
pertanto 1 suoi risultati saranno 
nulli. Molti democratici sono mor­
ti. ma color0 che sono sopravvis­
suti ne continuano la lotta. Il 
Partito Comunista e vivo e ben 
vivo. Esso ha tratto le debite con­
clusioni dalla provocazione di Ma­
diun; esso sa bene ormai con chi 

INDONESIA — Guerriglieri preparano In un accampamento la polv era dm sparo. Dopo il tradimento 
di Hatta, che è eostato 1» vita di 25 mila democratici, la everrà partir lana è divampata ovunque. L'eser­
cito degli imperialisti olandesi ai trova isolato a] centro di colf Itala di saloni micidiali dei francai tiratori 

La battaglia per la pace 
dei giovani di tutto il mondo 

Una confercnsa stampa di Enrico Boccata 

leti sera, alla Casa Osila Cultura, 
un gruppo di delegati Italiani al Fe­
stival Mondiale della Gioventù, svol­
tosi recentemente a Budapest, na te­
nuto una conferenza stampa per Il­
lustrare 11 stgnUlcato di questa mani­
festazione e del 2. Congresso della 
Federazione Mondiale della Gioventù 
DemocifcV.ca. ' tenutosi anch'esso a 
Budapest con la partecipazione di SS 
giovani delegati Italiani grano pre­
senti il compagno Enrico Boccerà, che 
a Budapest è stato eletto segretario 
della FMOD. il compagno Enrico Ber­
linguer. segretario della Federazione 
Giovanile Comunista, la segretaria 
dell'Asti Marisa Musu * •- - \ 

Enrico Boccerà he riferito per pri­
mo eolie due grandi manllestazleni di 
Budapest Dopo aver sottolineato che 
al Festival della Gioventù erano pre­
senti 19 mila giovani rappresentanti 
di s i paesi, egli ha dstto come a Bu­
dapest 1 giovani Italiani abbiano avu­
to modo di incontrami con 1 delegati 
della gioventù del paesi coloniali. In­
docina, Indonesia. Malesi. India età 
e della gioventù di Grecia e di Spa­
gna. impegnata In una dure lotte 
contro le fona della reaalone tmperla-
llete Internaslonala. A questi giovani 
1 ooskrl delegati benne a e w — o *• 

solidarietà della gioventù Italiane, che 
è al loro tiene© nella difesa della pe­
ce e della liberta. 
' Nel quadro della lotta per la pace, 

une prossima grande manifestazione 
sera la giornata della Face che si ter­
rà 11 a ottobre in tutti 1 peesi de! 
mondo, per iniziative delu Federa­
zione Sindacala Mondiale e di cui la 
c o n . si è fatte promotrlce In Italia, j nero arrestati, fra gli altri, il te­

tre s-, preparavano gli attentati 
contro Togliatti e contro Tokuda) 
il secondo rappresentante nella 
Commissione, Ogbourne, s% incon­
trò nella località di Saragan. nel­
l'isola di Giava. in un colloquio 
segreto con Hatta e lo invitò a 
reprimere il movimento democra­
tico, promettendogli in pari tempo 
rinvio di anni e di • istruttori 
americani. Hatto accettò. Suo 
compenso furono 65 milioni di 
doltari * copiose forniture di 
armi. 

In agosto e settembre molti 
«penti anglo-americani arrivaro­
no nella capitale, Giokiakarta, ed 
iniziarono le loro criminali mac-
chinazioni per preparare provo­
cazioni e ricatti. U 18 settembre 
19iS, su istruzioni di Ogbourne, 
Hatta ripeti il tradimento sii cui 
Ciano Kai Scete aveva dato esem­
pio a Sciangai nel 19Z7. Fu pro­
vocata una sommossa a Madiun 
e, profittando di essa, Hatta pro­
clamò che i comunisti avevano 
organizzato un colpo di Stato e 
volevano tradire la Repubblica. 
Nello stesso giorno. Ut maggior 
parte dei dirigenti del Partito e 
dei Sindacati vennero arrestati, 
anche a distanza di centinaia e 
migliaia di chilometri dal luogo 
della presunta insurrezione, men­
tre parlavano in pubblico, ignari 
dì tutto, in pacifici cornisi. Ven-

« Io muoio, ma vi dico che 11 
mìo Paese non si piegherà agli 
imperialisti ». Queste parole, che 
il giovane eroe Iusuf Bakri gridò 
prima di cadere, sono divenute 
un testamento da eseguire, per 
la gioventù combattente d'Indo­
nesia. I colonialisti non sono riu­
sciti, con la loro ^guerra-lampo*, 
ad ottenere i risultati sognati; 
perciò hanno tirato fuori dalla 
prigione la banda di Hatta e Su­
kerno e rhanno di nuovo inca­
ricata di costituire un gorerno-

ha a che fare, f 
Oggi la parola è alle armi e sol­

tanto olle armi; la guerra parti­
giana dilaga in Indonesia ogni 
giorno di più, appoggiata dalle 
popolazioni, le quali comprendo­
no U tradimento della cricca di 
Hatta. E non c'è forza umana 
che possa vincere, contro la guer­
ra partigiana di un popolo di 70 
milioni di esseri. 

NICOLA DE SIMONE 

\ LE PRIME A ROMA 

con l'adesione delle organizzazioni 
giovanili di massa. In tutte le piazze 
d'Italia, ha detto Boccaxa. i giovani 
rinnoveranno 11 giuramento per la pa­
ce prestato a Budapest. Ma la manl-
restAzlor.e del a ottobre non sarà 
la scia. Dal 10 al 17 novembre al evol­
gerà infatti la Settimana Mondiale 
della Gioventù, nel coreo della quale 
1 giovani di tutto 0 mondo riafferme­
ranno la loro volontà di pace, e che 
si concluderà con la Giornata dello 
Studente La solidarietà con la lotta 
del popoli coloniali per .1 loro af­
francamento dal giogo rrnperialiete 
sarà espressa In una altra manifesta­
zione il 21 febbraio 

ifella prossime estate al terrà va» 
conferenza mondiale del giovani ecrtv 
tori: a loro volta 1 giovani italiani e 
francesi si incontreranno in une 
grande raduno a Nizza. 

pretorio del partito Musu. Amlr 
Sciarifuddin. Vex-presidente del 
Consiglio, e gli altri membri del-
rrrflicio Politico Suripno. Sarjono, 
Maruto, Darusman, U dirigente 
sindacale Alimin, U dirigente del­
la gioventù Iusuf Bakri. Alcuni 
di essi vennero assassinati sul 
posto, e nei giorni seguenti.* ma 
il più lurido delitto la cricca dt 
Hatta lo commise il 30 dicembre. 

Il tradimento «li Hatta 
Approntando ' deW indebolimento 
che le truppe nazionali avevano 
subito per l'arresto e l'uccisione 
dei - migliori > combattenti mette 
giornate di settembre vi faremo 
25.000 tra uccitt, arrestati e chiusi 
fu campo di concentramento) le> 
esercito dei colonialisti olandesi a 

I l vendicatore • 
di elcM il bandito 

Cai melanconia vedere na regista 
eome Irltz Lena* atte prese con una 
• puntata • di un grossolano roman­
zo sul West, in cui l'elemento più 
spettacolare sono la pistolettate a 
ripetizione: e almeno ci fosse quel 
Far West tatto cinematografico che 
nel passato arerà costretto gli spet­
tatori di ogni sala di prolezione a 
gridare > Ecco 1 nostri I ». Nemmeno 
questo ci offre Lang. ma solo un 
meccanismo artigianescamente con­
gegnato per continuare la storia di 
Jess, il quale come forse qualche 
strabiliante memoria ricorderà, fini­
rà ucciso a tradimento da un suo 
compagno di banditismo. 

Con quella stessa Inquadratura fi­
nale ha tnlzlo la seconda puntata, 
che provvede a ricordarci che Jess 
aveva uà fratello a nome Frank. 
ritiratosi a -vita privata come agri­
coltore. Costui, quando viene a sa­
pere che 1 biechi assassini tono stati 
graziati e al godono la somma posta 
sul capo di Jess. sente rinascerà in 
sé l'antica nostalgia della legge del 
taglione. Rischia di andargli male. 
polena viene processato per un de­
litto non commesso: ma vi pare che 
I cattivi possano andarsene impa­
niti e che non si trevi sottomeno 
una Gene Tieroey qualunque pron­
ta ad assicurare la felicità del pro­
tagonista? No, certo. E senza troppe 
«mestoni et glasse*, al finale, che 
lascia profilare la minaccia di 
eventuale «erta pestata, _, 

Frattanto Rajk è divenuto mini­
stro degli Interni ed è in grado di 
dare notizie preziose sulla situazio­
ne del Partito comunista e sulla 
situazione interna. Siamo nel 1945. 
prima delle e.ezioni politiche e 
sulla base delle relazioni di Rajk 
gli americani fondano tutta la lo­
ro politica di appoggio ai partiti d. 
destra. Rajk personalmente è impe­
gnato a non ostacolare né la pro­
paganda legale né quella illegale 
di questi Partiti. 

1 contatti con lo spionaggio ame­
ricano avvenivano prima attraver­
so Kovacs, membro della miss.one 
americana e poi attraverso un ta­
le Himmler, con cui Kovaes lo ave­
va messo in relazione. Rajk ha due 
incontri con Himmler, uno legale e 
uno segreto nel 1946. La seconda 
volta Himmler, già sospettato, vie­
ne in Ungheria clandestinamente. 
Himmler dà al Rajk due incarichi 
particolarmente importanti: il raf­
forzamento dei gruppi di destra e 
la creazione di una frazione in se­
no al Partito comunista, alla cui 
testa dovrebbe essere lo stesso Rajk. 

Questo secondo colloquio con 
Himmler è anche l'ultimo perchè 
da quel momento il centro dello 
spionaggio americano si sposta in 
Jugoslavia. E' anche da quel mo­
mento che nella grande provoca­
zione contro l'Ungheria e le demo­
crazie popolari, assume una funzio­
ne direttrice la cricca di Tito. 

Gli ultimi ordini di Himmler so­
no quelli relativi all'impegno da 
da parte del Rajk di immettere nel­
le posizioni dirigenti del Partito 
e nella vita nazionale un certo nu­
mero di spie americane. Attraver­
so agenti jugoslavi con cui egli en­
tra in contatto sempre più stretto, 
Rajk riceve le prime indicazioni 
sulla necessità di inserire nel Par­
tito comunista elementi sciovinisti 
antisovietici che ne minino la com­
pattezza. 

iV« accordo » di Abbazia 
Ma l'incontro decisivo deve es­

sere per il Rajk quello di Abbazia 
con Rankovic nel 1947. In questo 
incontro Rajk non solo ha confer­
ma che lo spionaggio americano e 
quello Jugoslavo sono intimamente 
collegati sino dal 1945 e forse an­
cor prima, ma riceve le direttive 
più complete per un'ulteriore azio­
ne al seguito dei servizi di infor­
mazione degli Stali Uniti. 

Rankovic, dopo poche battute in­
significanti, gli mette sotto il naso 
il documento che ha compromesso 
Rajk per tutta la vita, che lo se­
gue come una maledizione a cui 
vuole o non pub sfuggire: l'accordo 
con la polizia horthysta, che il ser­
vizio segreto americano aveva pre­
so negli archivi di Budapest e ave­
va consegnato a Rankovic, ora suo 
principale agente. 

Non resta più scampo per Rajk 
che, trascinato dalla sua ambizione. 
non esita ad accettare in pieno 
quello che gli si chiede. 

Rankovic si richiama all'incarico 
che Rajk aveva già ricevuto dal-
l'a*Tente americano Himm'er. impe­
gno che egli dichiara ancora vago, 
ma aggiunge che «inora non è sta­
to fatto abbastanza in quei senso. 
che nei posti dirigenti della polizia 
e dell'esercito non sono stati anco­
ra immessi degli elementi sciovi­
nisti, antisovietici ch e potrebbero 
dare affidamento in caso d'un col­
po di stato. Rankovic insiste poi in 
modo particolare sulla creazione di 
una frazione nazionalista e antiso­
vietica in seno al Partito Comunista. 
affermando che questo è senz'altro 
il compito più importante che Rajk 
dev e affrontare e svolgere. 

Il complotto troxkitta 

Dopo l'incontro di Abbazia. Rajk 
mentre esercita la sua inf.uenza po­
litica per portare a termine il com­
pito assegnatogli, continua ad in­
viare alla cricca di Tito una serie 
di Informazioni segrete. E lo 6tesso 
Rajk, specifica nella sua confessio­
ne, si dà fare per accrescere l'in­
fluenza del nazionalismo provoca­
tone. dell'antisovietismo di Tito tra 
1 quadri dirigenti delJa Polizia. del­
l'Esercito, della burocrazia e del 

politica di un comune regime bor­
ghese. Se non si riesce a questo, 
compito pacificamente, aggiunse 
Rankovic, bisognerà raggiungere lo 
stesso obbiettivo con la violenza ». 

Progetto criminale 

Rankovic parlò a questo propo­
sito di formare una federazione 
balcanica che affiancasse la poli-

Itica degli Stati Uniti. Rankovic dis-
ise a Rajk che il piano, ora espo­
sto, era pienamente condiviso da 
Tito, Kardelj. Djllaa e dagli altri 
dirigenti jugoslavi. Rankovic affer­
mò con decisione che per attuare 
un piano cosi delineato sarebbe 
stato forse necessario far arresta­
re t membri del governo « più pe­
ricolosi », tra cui In primo luogo 
Rakosi. Questi avrebbe dovuto es­
sere in un caso del genere imme­
diatamente «liquidato». 

Rankovic oifriva anzi egli stesso 
le persone «adatte» per questa 
motsa infame, affermando che 1 
suoi poliziotti sapevano bene come 
«liquidare» gli oppositori. 

Dopo questo colloquio con Ran­
kovic, Rajk riprende la sua azione 
di provocazione, tentando di rag­
gruppare le sparute forze di de­
stra e rinforzare gli elementi scio­
vinisti, ma trovò due ostacoli fon­
damentali di fronte a sé: primo, 
l'azione del P. C. che sta eliminan­
do dalla vita del paese rutti 1 re­
sti di quei gruppi reazionari legati 
allo straniero, secondo, la risolu­
zione del Cominform, che smasche­
ra la politica di tradimento di Tito. 
Per i traditori del socialismo e gli 
alleati degli imperialisti, la situa­
zione si fa difficile ed essi sentono 
che bisogna stringere I tempi (gli 
Stati Uniti sollecitano) e Rankovic 
chiede a Rajk \in nuovo col'oquio. 

veX. S f h 7 s . ' u ans^aJiJSSon. %£* C ^ ^ U n « h e T e s e •««*»• - - Compito difficile, affermerà più 
tardi lo stesso Rajk perchè il Par­
tito era forte e ogni tentativo di 
creare una frazione 6i scontrava 
contro ìa compattezza dei suoi qua­
dri e della sua base. E' così che 
egli non riesce, nonostante l'insi­
stenza di Rankovic, a sciogliere le 
organizzazioni di partito nel/Eser­
cito e nella Polizia, ciò che gli 
avrebbe permesso, annullando l'in­
fluenza del Partito Comunista, di 
assumere il pieno controllo di quei 
due organismi fondamentali per un 
p:ano controrivoluzionario. Se que­
sti compiti non gli riescono, egli 
però è In grado di inserire un nu­
mero sempre maggiore di spie, di 
nazionalisti, di antisovietici, dovun­
que ritenga necessario. Nello stesso 
tempo libera dalle prigioni nume­
rosi elementi di destra e li fa fug­
gire, convinto della necessità di 
rafforzare il fronte antisovietico e 
trotzkista, come egli stesso si espri­
me. Nel dicembre del 1947, dopo la 
visita di Tito a Budapest. Rajk ha 
un secondo importante colloquio 
con Rankovic a Kelebia, lungo la 
frontiera jugoslavo-ungherese. In 
un vagone del treno speciale di Ti­
to, Rankovic traccia un quadro 
politico dell'azione da svolgere. «In 
tintesi —rivela Rajk — Rankovic 
mi disse che il compito da svolge­
re con il più grande impegno era 

è più che corretta e circondata dal 
coliti protagonisti rigidamente sud­
divisi in e buoni » e « cattivi ». 

; I tre eafcallero* 
Già commentato su queste colon­

ne in occasione della programma­
zione al Festival di Venezia. « I tre 
eabaneros » non presentano alcun 
dato dt interesse n i rispetto alla re­
stante onera di Disney, che ormai 
ha abbandonato, pare' definitivamen­
te. 1 disegni animati, né a confronto 
dell'altra produzione mondiale del 
genere, che ha raggiunto ben mag­
giore dignità artistica soprattutto 
per opera del cineasti cecoslovacchi. 

A corto di fantasia. Disney » affi­
da a un erotismo da cartolina al 
bromuro e fa sculettare Paolino Pa­
perino ira le gambe di Aurora Mi­
randa o di Carmen Molina per in­
teressare in qualche modo lo spet­
tatore, che certo non può sentirsi 
attratto dal suol tentativi di som-
Dosrzlonl astrattlstlehe o di quadre! 
ti da lanterna 

li CfttiifM atraiiMiiis 
frftiiaitarirf? totali 

SOFIA, 16 (Tesa) — La 
•Ione dal Consiglio dell'Unione In­
ternazionale degli studenti, con la „ „ ,- -,, , . , 
oarteMpseione del delegati di S« Fae- quello di Impedire k» sviluppo del 
•I. al • aperta a Sofia al Teatro dell regime popolare e dj metterò sul-
popolo. i la via dell'antieovietisroo e della'mici. 

L*affare Mindezenty 
Siamo nel novembre 1948 in una 

capanna di pastori presso Paks 'di 
questa capanna M Presidente mostra 
all'imputato una fotografia, che egli 
riconosce), Rajk si incontra con 
Rankovic. 11 Ministro della oolizia 
di Tito disse in quell'occasione a 
Rajk che la decisione del Comin­
form aveva cambiato la s;tuaziorn\ 
Doichè se prima della Risoluzione il 
colpo di stato poteva costituire una 
eventualità, dono la Risoluzione il 
colpo di stato diventava una neces­
sità per attuare quello ohe rimane­
va Il iprogramma sostanziale: abbat- * 
timento delle democrazie popolari * 
loro trasformazione in un reeim* 
borghese, creazione di una federa­
zione balcanica e schieramento a 
fianco degli Stati Uniti. 

Rankovic comunicò inoltre a Palk 
che la Jugoslavia aveva agenti in 
tutte le democrazie popolari (par. 
ticolarmente tra d i elementi del 
clero> e che i piani sarebbero stati 
attuati simultaneamente. 

t*a Jugoslavia si impegnava ad 
Intervenire con Te armi in Und%-
ria por appoggiare il colpo di stato. 
Rankovic delineò anche 11 program­
ma per influenzare In senso anti-
scvietìco l'opinione pubblica. IPnlk 
avrebbe dovuto, attraverso 1 suoi 
mieliori agenti, diffondere la (ca­
lunnia che l'URSS avrebbe stroz­
zato economicamente le democrazie 
poDolari, mentre eli Stati Uniti sa­
rebbero stati disposti ad aiutarle 
attraverso il piano Marshall. 

«In quel tempo, nota 'Rajk. il pla­
no Marshall non aveva ancora ri­
ve-lato il suo vero volto ». Oltre que­
sta azione. Hajk avrebbe dovuto 
svolgerne un'altra, cercare di utiliz­
zare tutte le forze antieomtmi<te. 
i kulak, gli ex horthv«sti, | residui 
di destra per rea'izzare un piano 
controrivoluzionario. 

Due mesi dopo il colloquio Ran-
kovic-Rajk. il <Sovemo un«h»re«e 
arrestava Mfnd«zenty. Secondo i 
oiant del Vaticano, dèpli Stati "Uni­
ti, di "Rankovic e Tito, la situazione 
creata in Ungheria dalle mene di 
Mirvisrenty avrebbe dovuto mettere 
una bomba esplosiva alle fondamen­
ta ideila democrazia popolare un­
gherese-. 

Se l'episodio Mindrzenty è stato 
una sconfitta oer gli imperialisti. le 
rivelazioni odierne dj Rajk sono 
una rotta completa; esse smasche­
rano. senza equivoci, i legami che 
•-orrevano e coirono fra il Vaticano. 
gli Stati trnitf ed i traditori della 
aricca tìi Tito. 

- I/arre«1o e II Processo di Mind-
S7enty. afferma Wajk. dovevano es­
sere sfruttati per creare disordini 
nel paese». 

Ma il Governo seguiva il movi­
mento dei cosoiratorì. Rajk intanto 
continuava a ricevere direttive dal­
la Jugoslavia per mezzo di Bran-
kov. ex addetto alla t/e*»zione Ju­
goslava, i l quale, mentre manife­
stava la sua solidarietà con la ri-
«olurlone del Cominform. continua­
va in realta od e««ere Vagente di 
collegamento fra lo spionaggio ju-
POS'^VO e Rajk. ' . . . 

Le ragioni del fallimento 
Da Belgrado giungono a paik In­

formazioni sui preparativi militari 
;n atto alla frontiera iugoslava, sui 
plani di invasione che avrebbero 
dovuto essere effettuati dalla Ju­
goslavia in Ungheria, solo che il 
corno di stato fosse riuscito. 

IT pericolo del colpo di stato sem­
brò sovrastare la HepuW>Hea unane-
resez da un rnornento all'altro la 
provocazione poteva scatenarsi. Ma 
nel giugno 1949 il P.C. ungherese, 
in posse*» di informazioni onn»)Ì 
sin troooo nrecise. espelleva Ralk 
ed I suoi complici dal Partito e l i 
arrestava. 

Chiudendo la sua confessione, 
Rajk ha dichiarato che la ragione 
oer cui egli non è riuscito nella sua 
opera di provocazione e di tradi­
mento. va ricercata innanzitutto 
nella forza « nella compattezza del 
Partito, noi nel sent'mento di pro-
frndo affetto che lega l e masse un­
gheresi all'URSS, ed infine alla ca-
oscità del dirigenti del J».C, fra cui. 
in primo plano 'Rettosi, che hanno 
«aouto vigilare sulle sorti della prò* 
pria patria e del regime rivofozio-
nario ungherese. Queste «rTcrmazio-
nl dt Rajk possono sembrare una 
voecle di Piaggeria ver»» I propri 
erudir!, ed è probebile che non sia­
no affatto sincere. Ma è nn fatto in­
contestabile che le rafconi da lui 
Indicate come cause éfY sno falli­
mento e del falliment*» di Tito sono 
tanto vere che II popolo unttierew 
»*i trovato In esse la forza per «H-
r>nder«i e prevaler.» sul suoi 
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